
LA FARSA DEGLI “STATI  GENERALI“  
DEL SINDACO ALEMANNO 

19  FEBBRAIO MANIFESTAZIONE CITTADINA  da Piazza Vi ttorio al CAMPIDOGLIO  
 

23 – FEBBRAIO Manifestazione all’EUR– STATI GENERALI- PALAZZO DEI CONGRESSI 
 
Dopo due anni la giunta di Alemanno è andata in tilt, affondata dalle numerose inchieste giudiziari. Per 
risollevarne le sorti il SINDACO chiede di nuovo aiuto a  cementificatori,  speculatori e strozzini.  
E lo fa organizzando una KERMESSE chiamata Stati Generali dove alla presenza di Berlusconi 
presenterà la sua nuova idea di città per coprire le inadempienze e le malefatte che piano piano escono 
fuori.  
 
Lo SCANDALO PARENTOPOLI – circa 5000 assunzioni parassitarie e partitiche, che hanno 
aggravato i conti in rosso delle più grandi aziende, Atac, Ama, Acea – ha fatto emergere il marasma 
e la paralisi vigente nella Capitale. 
 
Chi non ha nulla da festeggiare è la gran parte della cittadinanza costretta a fare i salti mortali per 
far quadrare il bilancio familiare: giovani, disoccupati, migranti, senza fissa dimora e senza casa, vecchi 
e nuovi poveri, donne, studenti, lavoratori e lavoratrici 
 
La giunta Alemanno invece di mettere mano ad un piano straordinario per l’occupazione, la casa e i 
servizi, si è prodigato nei reality show della Formula 1 all’EUR, delle Olimpiadi del 2020 e  per la 
demagogica ricostruzione-riassetto di Tor Bella Monica. La città continua ad essere in appalto dei 
palazzinari, con la modifica del Piano regolatore e le speculazioni previste nelle ultime aree verndi, 
nella Agro Pontino e con l’uso delle caserme abbandonate a fini commerciali.  
 
Alla emergenza abitativa si aggiungono le continue morti sul lavoro e nei cantieri edili.  
 
La mobilità è al collasso con un servizio pubblico volutamente non all’altezza e le cui soluzioni  
capestro della giunta sono i pedaggi sull’Anulare, sulla Roma-Fiumicino e il “corridoio Roma–Latina”.    
 
La sanità è sconvolta dai piani “tagli e cuci” della socia-Polverini, che aggravano i disagi dell’utenza 
peggiorano il servizio, grazie anche alla carenza di personale e alla precarietà diffusa. 
L’Acea è stata REGALATA a Caltagirone mentre si avvierà l’ulteriore privatizzazione dello 
smaltimento rifiuti mentre andrebbero ripubblicizzate tutte le aziende del comune e avviata quella 
raccolta porta a porta che permetterebbe la progressiva chiusura della discarica di Malagrotta 
 
Che dire poi dei servizi sociali, falcidiati dai provvedimenti economici del governo e dove si lavora in 
condizioni PARA SCHIAVISTE, senza diritti con un peggioramento drastico del servizio a tutela delle 
fasce sociali più deboli.  

 
ALEMANNO VUOLE LA VETRINA E VUOLE SOPRAVVIVERE GRAZ IE AL 

COMPROMESSO CON I PALAZZINARI . 
 
A ROMA PERO’ ESISTE UN’ALTRA CITTA’ CHE DA ANNI SI BATTE per un nuovo modello di 
sviluppo della metropoli che ha al centro la tutela dell’ambiente, il diritto all’abitare e all’accoglienza,  
tutela dei servizi pubblici e dei servizi sociali, la fine della precarietà, lo sviluppo culturale, il diritto alla 
sanità, la fine delle speculazioni e della cementificazione.  

ROVINIAMOGLI LA PASSERELLA !! 
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